
REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Atto del Dirigente DETERMINAZIONE

Num. 15148 del 28/09/2017 BOLOGNA

Proposta: DPG/2017/14980 del 15/09/2017

Struttura proponente: SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITA'
AMBIENTALE
DIREZIONE GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

Oggetto: AFFIDAMENTO DIRETTO AL DOTT. GABRIELE BOLLINI, IN ATTUAZIONE
DELLA DET. N. 8064/2017 E DELLA DGR N. 1112/2016, AI SENSI DELL'ART. 36,
COMMA 2, LETT.A) DEL D.LGS.50/2016, DEL SERVIZIO DI STUDIO RELATIVO
AI PIANI SOTTOPOSTI A VAS, PER LA DEFINIZIONE DI INDIRIZZI PER
L'UNIFORME APPLICAZIONE DELLA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N.
2170 DEL 21.12.2015", CIG N. Z421E0D903

Autorità emanante: IL RESPONSABILE - SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITA' AMBIENTALE

Firmatario: PAOLO FERRECCHI in qualità di Direttore generale

Parere di regolarità amministrativa: FERRECCHI PAOLO espresso in data 18/09/2017

Parere di regolarità contabile: ORSI MARINA espresso in data 28/09/2017

sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 3 della L.R. 43/01 e della Delibera
2416/2008 e s.m.i., che stabilisce che le funzioni relative ad una struttura
temporaneamente priva di titolare competono al dirigente sovraordinato, dal
01/08/2017 Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE, PAOLO FERRECCHI

Firmato digitalmente

pagina 1 di 18



IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

 il  D.P.R.  5  ottobre  2010,  n.  207  di  approvazione  del
Regolamento  di  esecuzione  ed  attuazione  del  D.lgs.  n.
163/2006  (G.U.  n.  288  del  10  dicembre  2010)  ed  in
particolare gli art. n. 357 “Norme transitorie” e n. 359
“Entrata in vigore” per quanto applicabili;

 il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle
direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE
sull'aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti
erogatori  nei  settori  dell'acqua,  dell'energia,  dei
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici
relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture.”  (GU  Serie
Generale n. 91 del 19/04/2016 – Suppl. Ordinario n. 10;

 la L.R. 24 maggio 2004, n. 11 "Sviluppo regionale della
società  dell'informazione"  e  sue  modifiche,  ed  in
particolare l'art. 21;

 la Legge Regionale 21 dicembre 2007, n. 28, “Disposizioni
per  l’acquisizione  di  beni  e  servizi” per  quanto
applicabili;

 l'art. 26 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 e ss.mm.
"Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2000);

 l’art. 1 commi 449 e 450 della Legge 27 dicembre 2006, n.
296 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007);

 la delibera della Giunta regionale n. 2416 del 29 dicembre
2008,  recante  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull'esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007” e s.m.i per quanto
applicabili;

 la delibera di Giunta Regionale n. 468 del 10/04/2017 “Il
sistema  dei  controlli  interni  nella  Regione  Emilia-
Romagna”;

 la delibera della Giunta regionale n. 2191 del 28 dicembre
2009,  recante  “Misure  organizzative  per  garantire  il
tempestivo pagamento di somme dovute per somministrazioni,
forniture ed appalti. Art. 9 D.L. n. 78/2009, convertito
con legge n. 102/2009 (Decreto anticrisi 2009)”;

Testo dell'atto
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 la delibera della Giunta regionale n. 1521 del 28/10/2013,
avente  ad  oggetto  “Direttiva  per  l’applicazione  della
nuova  disciplina  dei  ritardi  di  pagamento  nelle
transazioni commerciali”;

 l’art.  11  della  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3,  recante
“Disposizioni  ordinamentali  in  materia  di  pubblica
amministrazione”;

 la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia” e successive modifiche;

 la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del n. 4
del  7  luglio  2011,  recante  “Linee  guida  sulla
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3
della legge 13 agosto 2010, n. 136;

 il  Decreto  legislativo  6  settembre  2011  n.  159,  in
particolare l’art. 83, comma 3, lett. e);

 la  circolare  prot.  NP/2011/6914  del  10  giugno  2011
riguardante  gli  adempimenti  tecnico-procedurali  in
applicazione dell’art. 4 del D.P.R. n. 207/2010;

 la circolare prot. PG/2011/148244 del 16/06/2011 inerente
le modalità tecnico-operative e gestionali relative alla
Tracciabilità  dei  flussi  finanziari  ai  sensi  della  L.
136/2010 e ss.mm.;

 il D.L. 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi
ai cittadini” convertito, con modificazioni, dalla Legge 7
agosto 2012, n. 135;

 il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e s.m.;

 la deliberazione di Giunta regionale n. 89 del 3 gennaio
2017  ad  oggetto  “Approvazione  del  Piano  triennale  di
prevenzione della corruzione 2017 - 2019";

 la deliberazione di Giunta regionale n. 486 del 10 aprile
2017 ad oggetto “Direttiva di indirizzi interpretativi per
l'applicazione  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti
dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale
di prevenzione della corruzione 2017-2019”;

 il  D.L.  7/05/2012,  n.  52  convertito  con  modificazioni
dalla L. 6/07/2012, n. 94;
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 il D.lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

 la Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella
pubblica amministrazione”;

 il  D.P.R.  n.  62/2013  “Regolamento  recante  codice  di
comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165”, in particolare l’art. 14 “Contratti ed altri atti
negoziali”, e la delibera di Giunta regionale n. 421/2014
di “Approvazione del Codice di comportamento della Regione
Emilia-Romagna”,  in  particolare  gli  artt.  2  “Ambito
oggettivo  e  soggettivo  di  applicazione  del  Codice”,  7
“Comunicazione  dei  conflitti  di  interesse  e  obbligo  di
astensione”  e  13  “Acquisizione  di  beni  e  servizi  e
affidamento lavori”;

 il  Piano  Nazionale  Anticorruzione  (PNA)  di  cui  alla
deliberazione  n.  72/2013  dell’Autorità  Nazionale
Anticorruzione approvato con delibera ANAC n. 831/2016;

 il “Piano triennale di prevenzione della corruzione 2017-
2019 per le strutture della Giunta regionale, le Agenzie
ed Istituti regionali e gli enti pubblici non economici
regionali convenzionati” (PTPC);

 la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  966  del  30
giugno  2014  di  “Approvazione  del  Patto  d’integrità  in
materia di contratti pubblici regionali” pubblicato sul
B.U.R.E.R.T. n. 296 del 30/07/2014;

 la  nota  del  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione  nella  persona  del  Direttore  generale
all’organizzazione,  personale,  sistemi  informativi  e
telematica, dott. Lorenzo Broccoli, del 30/06/2014, prot.
PG/2014/0248404 “Disposizioni in materia di legalità e di
prevenzione della corruzione: direttiva sulle clausole da
inserire nei contratti di acquisizione di beni, servizi e
affidamento  lavori,  in  attuazione  della  L.  n.  190  del
2012, del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione
della Regione Emilia-Romagna e del Codice di comportamento
dei dipendenti pubblici.”;

Atteso che:

 il Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato
in vigore il 6 giugno 2013, ha fissato la decorrenza degli
obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei
rapporti  economici  con  la  Pubblica  Amministrazione  ai
sensi della Legge 244/2007, art.1, commi da 209 a 214;
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 in  ottemperanza  a  tale  disposizione,  la  Regione  a
decorrere  dal  31  marzo  2015  non  potrà  più  accettare
fatture  che  non  siano  trasmesse  in  forma  elettronica
secondo il formato di cui all’allegato A “Formato della
fattura elettronica” del citato DM n. 55/2013;

 l’art. 3, comma 1, del citato DM n. 55/2013 prevede che la
Regione individui i propri Uffici deputati alla ricezione
delle fatture elettroniche inserendoli nell’Indice delle
Pubbliche Amministrazioni (IPA) che provvede a rilasciare
per ognuno di essi un Codice Univoco Ufficio;

 come  previsto  dal  comma  7  dell’art.  56  del  già  citato
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., tutte le fatture dovranno
contenere i riferimenti contabili comunicati dall’Ente e
che  conseguentemente  viene  richiesto  ai  fornitori  di
indicare nelle fatture anche i dati relativi all’impegno
di spesa;

Dato atto che ai sensi delle predette disposizioni, il
Codice Univoco dell'Ufficio di Fatturazione Elettronica a cui
indirizzare le fatture è JSGML9;

Viste:

 il D.P.R. 26/10/1972, n. 633 relativo all’”Istituzione e
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto” e s.m.i;

 la legge 244/2007 recante “Disposizioni per la formazione
del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  stato  (legge
finanziaria 2008)”, art.1, commi dal 209 al 214 e il D.M.
3 aprile 2013, n. 55 “Regolamento in materia di emissione,
trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da
applicarsi  alle  amministrazioni  pubbliche  ai  sensi
dell’articolo  1,  commi  da  209  e  213,  della  legge  24
dicembre 2007, n. 244”;

 il D.L. 24 aprile 2014, n. 66 “Misure per la competitività
e  la  giustizia  sociale”  convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;

 la circolare del Servizio Gestione della spesa regionale
prot. PG/2015/200894 del 26/03/2015 avente ad oggetto “La
fatturazione elettronica nell’Amministrazione Pubblica”;

 l’art.1 commi 629, lett. b) e c), 630, 632 e 633 della
legge 23 dicembre 2014, n.190 che ha introdotto l’art.17-
ter del D.P.R. 26/10/1972, n.633 il quale prevede un nuovo
metodo  di  versamento  dell’IVA  (cd  “split  payment”)  che
stabilisce per le Amministrazioni pubbliche acquirenti di
beni e servizi un meccanismo di scissione dei pagamenti
secondo  cui  le  Amministrazioni  stesse  devono  versare
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all’Erario direttamente l’IVA a loro addebitata in fattura
dal fornitore;

 il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del
23 gennaio 2015, pubblicato sulla G.U. n.27 del 3 febbraio
2015;

 la circolare protocollo PG/2015/0072809 del 05/02/2015 ad
oggetto “Il meccanismo fiscale dello Split Payment”;

 la circolare del Servizio Gestione della Spesa regionale
prot.  PG/2015/280792  del  30/4/2015  avente  ad  oggetto:
“Scissione  dei  pagamenti:  ulteriori  chiarimenti”,  che
specifica  l’ambito  e  le  modalità  di  applicazione  del
meccanismo dello split payment;

 Il DL 24/04/2017 n. 50 “Disposizioni urgenti in materia
finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali,
ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici
e  misure  per  lo  sviluppo”  convertito  con  modificazioni
dalla L. 21 giugno 2017, n. 96;

 Le Circolari del Servizio Gestione della Spesa regionale
Prot.  PG/2017/0335129  del  05/05/2017  avente  ad  oggetto
“Manovra correttiva 2017 – D.L. n. 50 del 24/04/2017 in
vigore  dal  24/04/2017”  e  Prot.  PG/2017/0486238  del
30/06/2017 avente ad oggetto: “L’applicazione dello split
payment dal 1° luglio 2017”

Dato  atto  che  i  dirigenti  responsabili
dell’istruttoria,  della  decisione  e  della  esecuzione  del
contratto non si trovano nelle situazioni di conflitto di
interessi descritte dall’art. 14, commi 3 e 4, del D.P.R. n.
62/2013;

Premesso che con determina dirigenziale n. 8064 del
25/05/2017 si è provveduto, tra l’altro, a:

- avviare  la  procedura  per  l’affidamento  diretto  del
servizio  di  “Studio  relativo  ai  piani  sottoposti  a
V.A.S. per la definizione di indirizzi per l’uniforme
applicazione  della  Dgr  n.  2170  del  21.12.2015"  -
Direttiva per lo svolgimento di funzioni in materia di
VIA, VAS, AIA e AUA in attuazione della LR 13/2015 -,
CIG n. Z421E0D903, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera
a) del Codice dei contratti pubblici D.Lgs. n. 50/2016
per l’importo di € 24.590,16 oltre a IVA al 22%, pari ad
€ 5.409,84, per un totale complessivo di € 30.000,00 IVA
compresa”, tramite richiesta di offerta (RDO) rivolta a
fornitore  abilitato  sul  Mercato  elettronico  di
Intercent-ER – al codice standard prodotto 90712000-1
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“Programmazione Ambientale” in attuazione della delibera
di Giunta regionale n. 1112/2016;

- procedere, in relazione a quanto previsto dal comma 4
dell’art. 56 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e dal punto
5.1 dell’allegato 4.2 al medesimo D.Lgs., ad assumere la
prenotazione di impegno per la spesa presunta relativa
alla procedura da espletare, per complessivi € 30.000,00
registrata  al  n.  348  sul  capitolo  36704  “Spese  per
prestazioni professionali e specialistiche in materia di
valutazione  di  impatto  ambientale  e  diffusione  dei
risultati (art.27, comma 1 L.R. 18 maggio 1999, n.9)”,
del bilancio finanziario gestionale 2017-2019, anno di
previsione 2017, dotato della necessaria disponibilità e
approvato con delibera della G.R. 2338/2016 e ss.mm.;

- dare atto che il Responsabile del Servizio Valutazione
Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale provvederà
con proprio atto alle necessarie registrazioni contabili
nel rispetto del D.Lgs. 118/2011, della L.R. 40/2001 per
quanto  applicabile,  e  della  deliberazione  di  Giunta
1112/2016;

Visti:

 il D.L. 31/05/2010, n. 78, convertito con modificazioni
dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, in particolare l’art.
6 “Riduzione dei costi degli apparati amministrativi”;

 la deliberazione n. 145 del 15 febbraio 2016 ad oggetto
“Definizione tetti di spesa – anno 2016 - per incarichi di
studio,  consulenza,  convegni,  mostre,  pubblicità  e
rappresentanza, in applicazione del D.L. 31/05/2010, n.
78, convertito con modificazioni nella L. 30/07/2010, n.
122”;

 la delibera della Giunta regionale n. 169 del 17 febbraio
2017  “Definizione  tetti  di  spesa  –  anno  2017-  per
incarichi  di  studio,  consulenza,  convegni  mostre,
pubblicità  e  rappresentanza,  in  applicazione  del  D.L.
31/05/2010 n. 78, convertito con modificazioni nella L.
30/07/2010 n. 122;

 la nota del Capo Gabinetto prot. NP/2016/5438 del 21 marzo
2016  e  s.m.i.  –  acquisita  agli  atti  della  Direzione
Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente – ad oggetto
“Validazione schede di programma 2016 per l’acquisizione
di beni e di servizi, tipologie 2, 3, 4, 25 (escluso il
piano della comunicazione), e 27 (solo studi e consulenze)
rif.  DGR  2416/08,  in  applicazione  dell’art.  6,
D.L.78/2010,  convertito  con  modificazioni  nella  legge
30/07/2010, n. 122”;
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 il  D.lgs.  9  ottobre  2002  n.  231  di  “Attuazione  della
direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi
di pagamento nelle transazioni commerciali” e s.m.;

 il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il
rilancio  dell’economia”,  in  particolare  l’art.  31
“Semplificazioni in materia di DURC”;

 la  circolare  prot.  PG/2013/154942  del  26  giugno  2013
avente per oggetto “Inserimento nei titoli di pagamento
del  Documento  Unico  di  Regolarità  Contributiva  DURC
relativo  ai  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e
forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n.
69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”
pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013.”;

 la circolare prot. PG/2013/0208039 del 27/08/2013 avente
per  oggetto  “Adempimenti  amministrativi  in  attuazione
dell’art. 31 “Semplificazioni in materia di DURC” del D.L.
21  giugno  2013,  n.  69  “Disposizioni  urgenti  per  il
rilancio  dell’economia”  convertito  con  modificazioni  in
Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione circolare prot.
n. PG/2013/154942 del 26/06/2013”;

 la  circolare  emanata  dall’INAIL  n.  61  del  26/06/2015,
recante  “Decreto  Interministeriale  30  gennaio  2015  -
Semplificazione  in  materia  di  Documento  Unico  di
Regolarità Contributiva (DURC);

 la  circolare  emanata  dall’INPS  n.  126  del  26/06/2015,
recante  “Decreto  Interministeriale  30  gennaio  2015  -
Semplificazione  in  materia  di  Documento  Unico  di
Regolarità Contributiva (DURC);

Preso atto che l’iniziativa di spesa di cui al presente
atto ricade nelle casistiche soggette a controllo in ragione
della  riconduzione  a  budget,  secondo  quanto  citato  dalle
deliberazioni di Giunta regionale n. 145/2016 e n. 169/2017;

Dato atto che il Responsabile del Servizio Valutazione
Impatto  e  Promozione  Sostenibilità  Ambientale  svolge  le
funzioni di Responsabile Unico del Procedimento, nonchè, ai
sensi dell’art. 111 del D.Lgs 50/2016e s.m., le funzioni di
Direttore dell'Esecuzione del Contratto;

Verificato,  in  ottemperanza  a  quanto  stabilito  dai
richiamati art. 21 della L.R. 11/2004 e all’art. 26 della
Legge  n.  488/1999  che  non  risultano  attualmente  attivate
convenzioni stipulate dall'Agenzia Intercent-ER e da Consip
spa,  finalizzate  all'acquisizione  di  servizi  analoghi  a
quelli oggetto del presente provvedimento;

Dato atto che si è proceduto, ai sensi dell’art. 36,
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comma  2,  lett.  a),  del  D.lgs.  n.  50/2016  e  s.m.,  alla
pubblicazione sulla piattaforma INTERCENT-ER, della Richiesta
di Offerta Fascicolo di sistema FE006430 Registro di Sistema
PI038896-17 relativa all’affidamento del servizio di “Studio
relativo ai piani sottoposti a V.A.S. per la definizione di
indirizzi per l’uniforme applicazione della Dgr n. 2170 del
21.12.2015" - Direttiva per lo svolgimento di funzioni in
materia di VIA, VAS, AIA e AUA in attuazione della LR 13/2015
-, CIG n. Z421E0D903, per l’importo di € 24.590,16 oltre a
IVA al 22%, pari ad € 5.409,84, per un totale complessivo di
€ 30.000,00 IVA compresa”, al dott. Gabriele Bollini presente
su  INTERCENT-ER  e  operante  nel  settore  di  riferimento
dell’offerta;

Dato atto che è stata inviata RDO al dott. Gabriele
Bollini  sopracitato  in  quanto  possiede  le  capacità  ed
esperienze nel settore di riferimento e offre pertanto tutte
le garanzie necessarie allo svolgimento delle attività sopra
descritte;

Ritenuto  opportuno  rispettare  i  principi  sanciti
dall'art.  30  comma  1  del  D.lgs.  50/2016  con  particolare
riferimento al principio di economicità e di proporzionalità,
in  considerazione  del  rapporto  fra  il  modesto  costo  dei
servizi  da  affidare  e  la  rilevante  utilità  conseguita
dall'Amministrazione  in  termini  di  implementazione  delle
politiche  di  tutela  del  paesaggio  e  qualità  ambientale
attraverso azioni di comunicazione e diffusione, come sopra
evidenziato e di efficacia e tempestività in quanto occorre
garantire  nel  più  breve  tempo  possibile  il  servizio
richiesto;

Valutata  l’offerta  conforme  alla  RDO  PI038896-17  si
ritiene congruo e conveniente acquisire la proposta tecnico-
economica  del  dott.  Gabriele  Bollini  per  l’importo  di
24.589,16  oltre  a  IVA  al  22%  pari  ad  €  5.409,62  per  un
importo totale di Euro 29.998,78 IVA compresa, al lordo della
ritenuta d’acconto del 20%, relativo al servizio di Studio
relativo ai piani sottoposti a V.A.S. per la definizione di
indirizzi per l’uniforme applicazione della Dgr n. 2170 del
21.12.2015" - Direttiva per lo svolgimento di funzioni in
materia di VIA, VAS, AIA e AUA in attuazione della LR 13/2015
- CIG n. Z421E0D903;

Dato atto che si è provveduto a richiedere il documento
unico  di  regolarità  contributiva  con  nota  della  Regione
Emilia  Romagna  PG.2017.0507871  del  06/07/2017,  conservata
agli  atti  del  Servizio  Affari  Generali  e  Funzioni
Trasversali. Si è provveduto altresì a richiedere la verifica
del  possesso  da  parte  del  dott.  Gabriele  Bollini  dei
requisiti previsti dall’art. 36 e l’assenza dei motivi di
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esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016, con le note
PG/2017/485245  del  30/06/2017  e  PG/2017/485267  del
30/06/2017, conservate agli atti del Servizio Affari Generali
e  Funzioni  Trasversali,  note  alle  quali  alla  presente
amministrazione  non  è  pervenuto  alcun  riscontro.  Essendo
trascorsi trenta giorni dalle predette richieste, ai sensi
dell’art. 72, comma 2 D.P.R. 445/2000, nonché sulla base dei
principi di buona amministrazione che prevedono l’obbligo di
concludere il procedimento con l’emanazione del provvedimento
finale,  si  procede  comunque  con  il  presente  atto
all’affidamento  della  fornitura  di  un  servizio  relativo
all'esecuzione  di  “Studio  relativo  ai  piani  sottoposti  a
V.A.S.  per  la  definizione  di  indirizzi  per  l’uniforme
applicazione della Dgr n. 2170 del 21.12.2015" - Direttiva
per lo svolgimento di funzioni in materia di VIA, VAS, AIA e
AUA in attuazione della LR 13/2015;

Ritenuto:

– che ricorrano le condizioni di cui dell’art.36, comma 2,
lett.  a),  del  D.lgs.  n.  50/2016,  cioè  che  trattasi  di
servizi  non  eccedenti  la  spesa  di  €  40.000,00  e  che
pertanto si possa affidare direttamente al Dott. Gabriele
Bollini,  CF  BLLGRL56B13H294T,  P.I.  02986831200,  il
servizio di “Studio relativo ai piani sottoposti a V.A.S.
per  la  definizione  di  indirizzi  per  l’uniforme
applicazione della Dgr n. 2170 del 21.12.2015" - Direttiva
per lo svolgimento di funzioni in materia di VIA, VAS, AIA
e AUA in attuazione della LR 13/2015, per complessivi €
24.589,16 oltre a IVA al 22% pari ad € 5.409,62, per un
importo totale di Euro 29.998,78, al lordo della ritenuta
d’acconto del 20%;

Dato atto:

 che  ai  sensi  dell’art.  32  del  decreto  legislativo  n.
50/2016  con  il  soggetto  aggiudicatario  verrà  stipulato
apposito  contratto,  avente  la  forma  della  scrittura
privata,  con  le  modalità  elettroniche  previste  dalle
regole del sistema di E-Procurement della P.A;

 che secondo quanto previsto dall’art. 53, comma 4, delle
Regole  del  Sistema  di  E-Procurement  della  P.A,  il
contratto  concluso  sarà  composto  dall’Offerta  del
Fornitore  e  del  Documento  di  accettazione  del  Punto
Ordinante (generato dal sistema e denominato “Documento di
Stipula”), firmato digitalmente e caricato a Sistema ed è
disciplinato  dal  Capitolato  tecnico  e  dal  Capitolato
speciale allegato alla RDO PI038896-17;
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 che la durata del suddetto contratto decorrerà dalla data
di  avvio  dell'esecuzione  che  dovrà  avvenire  entro  il
30/09/2017 e scadrà entro il 31/12/2017. La ridefinizione
dell’avvio della esecuzione rispetto alla previsione del
01/06/2017  contenuta  nella  determinazione  n.  8064  del
25/05/2017, è dovuto ai tempi necessari per l’acquisizione
di tutta la documentazione e le certificazioni necessarie,
ai sensi delle vigenti norme, per la corretta stipula del
contratto;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.lgs. n.
118/2011 e ss.mm., in relazione anche all'esigibilità della
spesa 2017 (scadenza dell'obbligazione) e che pertanto si
possa  procedere  all'assunzione  dell'impegno  di  spesa  per
complessivi  Euro  29.998,78  a  favore  del  dott.  Gabriele
Bollini;

Dato atto che la spesa complessiva di euro 29.998,78
trova  copertura  finanziaria  sul  cap.  36704  “SPESE  PER
PRESTAZIONI  PROFESSIONALI  E  SPECIALISTICHE  IN  MATERIA  DI
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE E DIFFUSIONE DEI RISULTATI
(ART. 27, COMMA 1 L.R. 19 MAGGIO 1999, N. 9) del bilancio
dell'esercizio  finanziario  gestionale  2017-2019,  anno  di
previsione 2017, che presenta la necessaria disponibilità,
approvato  con  deliberazione  della  G.R.  n.  2338/2016  e
successiva modifica;

Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti
che saranno disposti in attuazione del presente atto a valere
per  l'esercizio  finanziario  2017  è  compatibile  con  le
prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs.
n. 118/2011 e ss.mm.;

Dato  atto  che  il  codice  identificativo  di  gara
conferito  tramite  il  sistema  di  rilascio  in  modalità
semplificata  (Smart  CIG)  dell’Autorità  Nazionale
Anticorruzione, ai sensi dell’art. 3, comma 5, della Legge n.
136/2010 è il n. Z421E0D903;

Dato atto inoltre che il servizio oggetto del presente
atto non rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 11
della legge 16 gennaio 2003, n. 3 in quanto non configurabile
come progetto di investimento pubblico e, pertanto, non è
stato acquisito il Codice Unico di Progetto (CUP);

Visti:

 la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile
della  Regione  Emilia-Romagna.  Abrogazione  delle  L.R.  6
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4" per le parti in
essa applicabili;
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 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42”;

 la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e s.m.;

 la Legge regionale 23 dicembre 2016, n. 26 “Disposizioni
per  la  formazione  del  Bilancio  di  previsione  2017-2019
(Legge di stabilità regionale 2017)”, pubblicata sul BURT
del 23 dicembre 2016 n.384;

 la Legge regionale 23 dicembre 2016, n. 27 “Bilancio di
previsione  della  Regione  Emilia-Romagna  2017-2019”,
pubblicata sul BURT del 23 dicembre 2016 n.385;

 la  DGR  n.  2338  del  21  dicembre  2016  “Approvazione  del
documento  tecnico  di  accompagnamento  e  del  bilancio
finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2017 - 2019” e sm;

 la  L.R.  1  agosto  2017  n.  19  “Assestamento  e  prima
variazione  generale  al  bilancio  di  previsione  della
Regione Emilia-Romagna 2017-2019”;

Viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 270
del 29/02/2016, n. 622 del 28/04/2016 e s.m 702/2016, n. 1107
del 11/07/2016 e n. 477/2017;

Dato atto dei pareri allegati;

D E T E R M I N A

1) di  affidare  direttamente,  per  i  motivi  esposti  in
premessa, al dott. Gabriele Bollini CF BLLGRL56B13H294T,
P.I.  02986831200,  in  attuazione  della  determina
dirigenziale  n.  8064  del  25/05/2017  e  della  DGR  n.
1112/2016 obiettivo 15, attività 3, ai sensi dell’art. 36,
comma 2 lett. a) del D.Lgs n. 50/2016, la fornitura di un
servizio relativo all'esecuzione di “Studio relativo ai
piani sottoposti a V.A.S. per la definizione di indirizzi
per  l’uniforme  applicazione  della  Dgr  n.  2170  del
21.12.2015" - Direttiva per lo svolgimento di funzioni in
materia di VIA, VAS, AIA e AUA in attuazione della LR
13/2015 -, CIG n. Z421E0D903 per un importo di € 24.589,16
oltre  a  IVA  al  22%  pari  ad  €  5.409,62  per  la  spesa
necessaria per la realizzazione del servizio di cui sopra,
per un importo totale di Euro  29.998,78, al lordo della
ritenuta d’acconto del 20%, a seguito di RDO n. PI038896-
17  pubblicata  sul  mercato  elettronico  gestito  da
INTERCENTER;
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2) che  ai  sensi  dell’art.  32  del  decreto  legislativo  n.
50/2016  con  il  soggetto  aggiudicatario  verrà  stipulato
apposito  contratto,  avente  la  forma  della  scrittura
privata,  con  le  modalità  elettroniche  previste  dalle
regole del sistema di E-Procurement della P.A;

3) che secondo quanto previsto dall’art. 53, comma 4, delle
Regole  del  Sistema  di  E-Procurement  della  P.A,  il
contratto  concluso  sarà  composto  dall’Offerta  del
Fornitore  e  del  Documento  di  accettazione  del  Punto
Ordinante (generato dal sistema e denominato “Documento di
Stipula”), firmato digitalmente e caricato a Sistema ed è
disciplinato  dal  Capitolato  tecnico  e  dal  Capitolato
speciale allegato alla RDO PI 038896-17;

4) di dare atto:

- che il Responsabile del Servizio Valutazione Impatto e
Promozione Sostenibilità Ambientale svolge le funzioni
di  Responsabile  Unico  del  Procedimento,  nonché  le
funzioni di Direttore dell’Esecuzione del Contratto;

 che il Codice identificativo di gara (CIG) attribuito
dal  Sistema  informativo  di  monitoraggio  delle  gare
(SMART CIG) dell’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture alla procedura
di acquisizione in parola è il n. Z421E0D903;

 che si è provveduto a richiedere il documento unico di
regolarità contributiva con nota della Regione Emilia
Romagna PG.2017.0507871 del 06/07/2017, conservata agli
atti  del  Servizio  Affari  Generali  e  Funzioni
Trasversali. Si è provveduto altresì a richiedere la
verifica  del  possesso  da  parte  del  dott.  Gabriele
Bollini dei requisiti previsti dall’art. 36 e l’assenza
dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs
50/2016, con le note PG/2017/485245 del 30/06/2017 e
PG/2017/485267 del 30/06/2017, conservate agli atti del
Servizio Affari Generali e Funzioni Trasversali, note
alle quali alla presente amministrazione non è pervenuto
alcun riscontro. Essendo trascorsi trenta giorni dalle
predette  richieste,  ai  sensi  dell’art.  72,  comma  2
D.P.R. 445/2000, nonché sulla base dei principi di buona
amministrazione che prevedono l’obbligo di concludere il
procedimento con l’emanazione del provvedimento finale,
si procede comunque con il presente atto all’affidamento
della fornitura di un servizio relativo all'esecuzione
di “Studio relativo ai piani sottoposti a V.A.S. per la
definizione  di  indirizzi  per  l’uniforme  applicazione
della Dgr n. 2170 del 21.12.2015" - Direttiva per lo
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svolgimento di funzioni in materia di VIA, VAS, AIA e
AUA in attuazione della LR 13/2015;

 che  il  suddetto  contratto  oggetto  del  presente
provvedimento  decorrerà  dalla  data  di  avvio
dell’esecuzione, che dovrà avvenire entro il 30/09/2017
e scadrà entro il 31/12/2017;

5) di imputare la somma complessiva di € 29.998,78 registrata
al  n.  5077  di  impegno  sul  capitolo  36704 “SPESE  PER
PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE IN MATERIA DI
VALUTAZIONE  DI  IMPATTO  AMBIENTALE  E  DIFFUSIONE  DEI
RISULTATI (ART. 27, COMMA 1 L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9)”del
bilancio  finanziario  gestionale  2017-2019,  anno  di
previsione 2017, che presenta la necessaria disponibilità,
approvato  con  deliberazione  della  G.R.  n.  2338/2016  e
succ. mod. (prenotazione n. 348 assunta con determinazione
n. 8064/2017);

6) di precisare che ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.
la prenotazione di impegno registrata al n. 348 assunta
con  determinazione  n.  8064/2017  a  carico  del  capitolo
U36704 viene ridotta per l’importo di Euro 1,22;

7) di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e
s.m.i.,  la  stringa  concernente  la  codificazione  della
transazione elementare, risulta la seguente:

Missione Programma Codice economico Cofog
09 02 U.1.03.02.11.999 05.4

Transazion
i

Siope CUP C.I.
spesa

Gestione ordinaria

8 1030211999 3 3

8) di dare atto che:

 alla  liquidazione  della  somma  complessiva  di  Euro
29.998,78  si  provvederà  in  due  soluzioni  e  nelle
condizioni  precisate  nel  paragrafo  sottostante,  con
propri atti formali ai sensi della normativa contabile
vigente e della deliberazione della Giunta regionale n.
2416/2008  e  ss.mm.,  nello  svolgimento  dei  compiti
attribuiti al Responsabile unico del procedimento nonché
del  Direttore  dell'Esecuzione  del  Contratto,  nel
rispetto  degli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi
finanziari di cui alla legge n. 136/2010 e s.m., dal
D.Lgs 50/2016 e s.m.,  e di quanto previsto dal DPR n.
207/2010 e s.m. per quanto applicabile, dal D.lgs. 9
ottobre  2012  n.  231  “Attuazione  della  direttiva
2000/35/CE  relativa  alla  lotta  contro  i  ritardi  di
pagamento  nelle  transazioni  commerciali"  e  s.m.,  e
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dall’art. 17 del DPR 26/10/72 n. 633 in ottemperanza a
quanto  previsto  dalla  nota  PG/20015/200894  del
26/03/2015, sulla  base  di  regolari  fatture emesse
successivamente  all’accertamento  delle  prestazioni
effettuate in termini di qualità e quantità rispetto
alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali, e
all’emissione del certificato di verifica di conformità;

 In particolare le attività saranno suddistinte in due
fasi e il pagamento avverrà in due soluzioni al termine
di ciascuna delle tre fasi: 

FASE 1 della durata di 1 mese (ottobre 2017), pari
a  complessivi  €  10.000,00:  redazione  di  un
documento da cui emergano le attuali problematiche,
relative alla Valutazione ambientale,  compresa la
fase preliminare  (lavoro di ricognizione su iter
procedurali in corso sia di competenza regionale,
sia affidati all’istruttoria ARPAE) nel quale siano
individuate  indicazioni  specifiche  per  la
predisposizione di linee guida contenente indirizzi
metodologici  e  operativi  per  l’uniforme
applicazione nel territorio regionale relativamente
alla  Valutazione  ambientale,  compresa  la  fase
preliminare;

FASE 2 della durata di 2 mesi (novembre-dicembre
2017), pari a complessivi € 19.998,78: redazione di
un  documento  da  cui  emergano  le  attuali
problematiche, relative al monitoraggio dei piani e
programmi  approvati  e  delle  relative  valutazioni
ambientali  (lavoro  di  ricognizione  su  piani  e
programmi  approvati  sia  di  competenza  regionale,
sia affidati all’istruttoria ARPAE) nel quale siano
individuate  indicazioni  specifiche  per  la
predisposizione di linee guida contenente indirizzi
metodologici  e  operativi  per  l’uniforme
applicazione nel territorio regionale relativamente
al monitoraggio dei piani e programmi approvati e
delle relative valutazioni ambientali;

 i  relativi  pagamenti  in  favore  del dott.  Gabriele
Bollini avverranno entro 30 giorni dal ricevimento delle
fatture medesime, mentre la quota relativa all’IVA verrà
versata  a  favore  dell’Agenzia  delle  Entrate  in
ottemperanza a quanto previsto dalle note PG/2015/72809
del  05/02/2015  e  PG/2017/0486238  del  30/06/2017;  le
fatture  dovranno essere inviate tramite il Sistema di
Interscambio (SdI)  gestito dall’Agenzia  delle Entrate
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indicando  come  codice  univoco  dell’Ufficio  di
fatturazione elettronica il codice JSGML9;

 la spesa per l’acquisizione di servizi rientranti nella
voce n. 27 della tabella della sezione 3 dell’appendice
1 nella parte speciale degli indirizzi allegati alla
deliberazione  n.  2416/2008  e  ss.mm.,  relativa
all’Allegato  2 obiettivo  15  attività  3) alla
deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1112/2016 ed
attuata  con  determina  dirigenziale  n.  8064  del
25/05/2017 e  col presente provvedimento, è soggetta a
controllo  in  ragione  della  riconduzione  a  budget,
secondo quanto citato dalle deliberazioni di Giunta n.
145/2016 e n. 169/2017 citata in premessa; 

 sono state rispettate tutte le condizioni stabilite dal
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e forniture in attuazione delle direttive 2014/23/CE,
2014/24/CE e 2014/25/CE approvato con il D.lgs. n. 50
del 18 aprile 2016 e successive modifiche;

 si provvederà agli adempimenti previsti dall'art. 56,
comma 7, del citato D.lgs. n. 118/2011;

 di dare atto infine che, per quanto previsto in materia
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni,
si provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed
amministrative richiamate in parte narrativa.

Paolo Ferrecchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Paolo Ferrecchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE, in sostituzione del Responsabile del Servizio Valutazione
Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale temporaneamente privo di titolare esprime,
ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta DPG/2017/14980

IN FEDE

Paolo Ferrecchi

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità contabile in merito all'atto con numero di proposta DPG/2017/14980

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato parere di regolarità contabile
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